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Prot. 814186/RU Roma, [come da segnatura] 

 
 

DETERMINAZIONE DI ANNULLAMENTO 
 

VISTO il d.lgs. 30 luglio 1999, n. 300 di riforma dell’organizzazione di Governo;  

VISTO il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni;  

VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n.36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, per 

le procedure avviate a decorrere dal 1luglio 2023; 

VISTO il d.l. 6 luglio 2012, n. 95 (Spending Review) convertito con modificazioni dalla l. 7 agosto 

2012, n. 135 che prevede l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di approvvigionarsi mediante 

le Convenzioni di cui all’art 26, comma 1, della l. 23 dicembre 1999, n. 488 o gli altri strumenti 

messi a disposizione da Consip;  

VISTO il d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 

n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

VISTO lo Statuto dell’Agenzia; 

VISTI il Regolamento di amministrazione ed il Regolamento di contabilità dell’Agenzia; 

VISTO il Manuale delle procedure dell’attività negoziale; 

VISTA le delibera A.N.AC. n. 1097 del 26 ottobre 2016, come modificata con delibera 1° marzo 

2018, n. 206/2018 e delibera 10 luglio 2019, n. 636, recante “linee guida n. 4, di attuazione del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione 

e gestione degli elenchi di operatori economici” e nello specifico al capitolo 3, paragrafo 3.6 e 

3.7; 

VISTA la Determina prot. 763229/RU del 20/12/2023, con la quale si stabiliva di procedere, ai 

sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), d.lgs. 31 marzo 2023, n.36, all’affidamento del servizio di 

pubblicazioni legali, tramite lo strumento del Confronto Preventivi su Me.PA, all’operatore 

economico selezionato tramite il medesimo, ponendo come importo a base d’asta €38.000,00 

(trentottomila/00), oltre IVA; 

CONSIDERATO che, come predisposto dalla delibera ANAC 601/2023, di aggiornamento e 

integrazione della delibera ANAC 264/2023, a partire dal 01/01/2024 sono mutati gli obblighi 

di pubblicazione degli atti delle procedure negoziali a carico della stazione appaltante, in virtù dei 
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quali non è più necessario procedere alla pubblicazione dei medesimi né sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana né su almeno due quotidiani a tiratura nazionale;  

RICHIAMATO l’art. 21 quinquies della legge n. 241/90 e ss.mm.ii., secondo cui “..per sopravvenuti 

motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento 

dell'adozione del provvedimento o, salvo che per i provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi 

economici, di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, il provvedimento amministrativo ad efficacia 

durevole può essere revocato da parte dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge”; 

RITENUTO pertanto, opportuno procedere alla revoca ex art.21- quinquies della L.241/90 e 

ss.mm.ii, in quanto è venuto a mancare l’interesse manifestato, per cause indipendenti dalla 

volontà dell’Amministrazione procedente; 

VALUTATO che il potere di revoca in autotutela rientra nella potestà discrezionale della stazione 

appaltante, ove vi siano concreti mutamenti dello stato dei fatti che rendano inopportuna o 

sconsigliabile, o come nel caso di specie, addirittura impossibile la prosecuzione dell’affidamento; 

RITENUTO che il presente provvedimento non arreca danno agli operatori economici, in quanto 

non si è consolidato alcun diritto in capo agli stessi; 

VALUTATO l’art. 21 nonies della L. 241/1990, nel quale è prevista la possibilità per 

l’Amministrazione di procedere, in via di autotutela, all’annullamento d’ufficio, entro un termine 

ragionevole;  

RITENUTO necessario ed opportuno provvedere all’annullamento in via di autotutela della 

determina a contrarre e di tutti gli atti connessi e conseguenti della procedura in oggetto; 

PRESO altresì ATTO che in linea con quanto indicato all’art.17, comma 10 del D.Lgs. n. 

36/2023 resta, comunque, salvo l’esercizio dei poteri di autotutela della Stazione Appaltante nei 

casi previsti dalla legge; 

 

 

LA TITOLARE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA DI ELEVATA 

RESPONSABILITA’ 

 

DETERMINA 

 

ARTICOLO 1 

Che le premesse costituiscono parte essenziale della presente disposizione; 
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ARTICOLO 2 

di revocare in autotutela ai sensi dell’art. 21- nonies, c.1, della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., per le 

motivazioni di cui in narrativa, la determina prot. 763229/RU del 20/12/2023 e tutti gli atti ad 

essa connessi; 

ARTICOLO 3 

 

di considerare concluso il procedimento relativo al confronto preventivi 3919832 - Servizio di 

pubblicazione legale, in corso sul portale Consip/MePA, per le ragioni indicate in premessa; 

 

 

                                                           °°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 

Del provvedimento si darà pubblicazione sul sito dell’Agenzia a norma e ad ogni effetto di legge. 

 

 

Emili Rosi1 

                  Firmato digitalmente                                                 

 
1 Ai sensi della determina direttoriale prot. 38286/RU del 28 gennaio 2022 e della determina di delega di funzioni aggiornata 
prot. 17073/RI del 26/7/2023. 


